
ECUADOR

Byron Moreno sotto accusa
Sospeso per venti partite

LOTTO

Un gioco per gli spettatori
di Roma, Lazio, Toro e Juve

UISP

A Gradara sport per tutti
in ricordo di Missaglia

SERIE B

Cagliari e Catania cambiano
Esonerati Jaconi e Sonetti
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L’ arbitro ecuadoriano Byron Moreno (nella
foto) dovrà rimanere fermo per 20 partite in
attesa che la commissione disciplinare
della federcalcio nazionale (Fef) si
pronunci sulla richiesta di radiazione sulla
disastrosa direzione fornita domenica
scorsa nella partita di campionato fra la
Liga de Quito e il Barcellona di Guayaquil.
Moreno concesse 13’ di recupero,
consentendo alla squadra di casa di
segnare due gol e di aggiudicarsi il match
per 4-3. Nel referto l'arbitro ha dichiarato di
aver concesso solo 6’ di recupero.

Lottomatica ha presentato ieri
«Lottostadio»il nuovo gioco del Lotto
legato al mondo del calcio. Su biglietti
per le partite (e abbonamenti) di Roma,
Lazio, Torino e Juventus saranno
impressi cinque numeri. Nell’intervallo di
ogni partita verrà effettuata una
estrazione (visibile dai maxischermi).
Altre due estrazioni verrano effettuate e
si potranno conoscere telefonando al
numero Tim 4321. Si vincerà un
telefonino (ad ogni estrazione). Per
informazioni tel.: 0668134260.

Una giornata di sport all’aria aperta, di sport
d’esplorazione: è questo il modo in cui l’Uisp
ricorderà oggi a Gradara (Pesaro)
Gianmario Missaglia, a quattro mesi dalla
sua scomparsa. Per ricordare colui che è
stato il divulgatore in Italia della formula
«Sport per tutti» (presidente dell’Uisp per
molti anni) si darà vita ad una serie di
iniziative: alle 10 una prova di Ecorienteering
all’interno del borgo antico; alle 17, incontro
di calcio con i campioni di Evergreen. In
serata presentazione progetto palestra
Gradara. Informazione, tel.: 0541964142.

Non è neppure cominciato il campionato e
già saltano le prime panchine di B. Ieri è
toccato a Jaconi del Catania e a Sonetti del
Cagliari. Il primo ha dato le dimissioni, il
secondo è in attesa di comunicazioni ufficiali.
Fatali per entrambi, i risultati in Coppa Italia.
Al posto di Jaconi il presidente Riccardo
Gaucci ha promosso l'allenatore in seconda
Maurizio Pellegrino, autore - in coppia con
Ciccio Graziani - della promozione in serie B.
La panchina di Sonetti invece andrà a
Giampiero Ventura, che era già stato alla
corte di Cellino dal 1997 al 1999.

Paese che vai, crisi del calcio che trovi.
In Grecia è fallita la pay tv Alpha
Digital, lasciando al buio 10 squadre
(su 16) tra cui Aek e Olympiakos. I club
hanno chiesto lo “stato di crisi”, ma il
governo ha tagliato corto: «lo stato non
può sostenere degli avventurieri». In
Cile invece i calciatori non ricevono gli
stipendi da mesi e sono in sciopero dal
26 di agosto. Solo i prestiti della società
che detiene tutti i diritti televisivi, la
Tenfield di Paco Casal (procuratore di
Recoba), hanno permesso in Cile di
arrivare alla fine del girone d'andata.
Casal sarà ripagato in giocatori dai
club. Crisi nera anche in Brasile, da
quando l'emittente O Globo ha ridotto
del 40% la quota per acquistare i diritti
tv. In Colombia le squadre della prima
divisione sarebbero al fallimento,
mentre l'emittente Caracol ha
interrotto il calcio in tv per i bassi
profitti. Imposta la “salary cap” in
Bolivia, mentre in Perù l'Alianza Lima,
squadra di serie A, non ha nemmeno i
soldi per i biglietti dello stadio ed usa
sempre gli stessi, aggiornati di
settimana in settimana.

Francesca Mei

L’11 settembre sarà una data da ricorda-
re anche per la pallavolo italiana, per-
ché per la prima volta nella storia la
Nazionale azzurra di pallavolo femmini-
le è entrata fra le prime quattro squadre
al mondo.

In poco più di un’ora di gioco, an-
dando a battere la Corea del Sud con
un secco 3-0 (25-20, 25-22, 25-19 i par-
ziali), l’Italia di Marco Bonitta vendica
Trapattoni e ottiene un risultato storico
andando a centrare la semifinale di un
Mondiale. Come aveva detto il CT az-
zurro, il segreto per conquistare questo
traguardo storico sarebbe stato la pa-
zienza e la concentrazione. Le ragazze
di Bonitta non hanno tradito. Hanno
tenuto in mano la gara per tutto il tem-
po, mettendo a segno punti importanti
e gestendo tutti i palloni con calma e
freddezza. Bonitta, che ha messo subito
in campo Rinieri, Piccinini, Leggeri,
Mello, Lo Bianco, Togut e Cardullo nel
ruolo di libero, si è concesso una sola
sostituzione, perché le ragazze hanno
funzionato alla perfezione.

Sono state pazienti in difesa, rimet-
tendo in gioco palloni che poi hanno
trasformato in punti, veri e propri maci-
gni per le avversarie, riuscendo a mante-
nere un margine di vantaggio costante
per tutta la durata della partita. Leggeri,
Togut e Mello hanno poi fatto la diffe-

renza a muro, dove invece le coreane
hanno dimostrato enormi carenze. Il
primo set è stato quello più sofferto e
combattuto. Ma per la Corea, che è an-
data subito avanti 3-0 e poi 5-1, è stato
solo un abbaglio. Due loro invasioni di
campo ed un muro della Togut hanno
rimesso subito le cose a posto, portan-
do l’Italia sul 5-5 pari. Da quel momen-
to Piccinini e compagne sono state sem-
pre in testa fino alla vittoria finale. Fino
al 13-11 sono riuscite a mantenere pic-
coli distacchi, poi c’è stato l’allungo: da
21-19 sono passate a 24-19 grazie a due
ace della Lo Bianco. L’ultimo punto
l’ha messo a terra la Togut. Nel secon-
do set l’Italia ha iniziato subito forte,
siglando con facilità un 7-0. Il set è fila-
to via facile fino al 15-10, quando le
coreane hanno tentato di rifarsi sotto.
Per un attimo le Azzurre hanno sentito
già loro anche questa seconda frazione.
Si sono rilassate e questo a portato Picci-
nini, Mello e Lo Bianco a commettere
qualche piccolo errore. La Corea ha ap-
profittato del momento di debolezza,
ha tentato il ribaltone arrivando ad un
solo punto di differenza sul 22-21. È la
Mello che ha messo le distanze e poi
una schiacciata che andata fuori delle
avversarie chiude il set a nostro favore.
Non c’è storia nel terzo set, che le ragaz-
ze di Bonitta hanno saputo controllare
con facilità ed intelligenza. Subito avan-
ti 7-4, mantenendo uno scarto di sei
punti per tutto il set. Il primo ed unico

cambio di Marco Bonitta avviene a me-
tà del set, quando una Rinieri un po’
stanca viene sostituita da una più bril-
lante e fresca Mifkova che prende per
mano le sue compagne e mette a terra
palloni determinanti. È ancora una vol-
ta la Togut che firma il punto della
vittoria storica.

«È una grande soddisfazione», ha
dichiarato al termine della gara Darina

Mifkova. «Ora non ci accontentiamo
più, vogliamo andare oltre, il quarto
posto non ci basta e sappiamo che pos-
siamo farcela». E proprio sulla presta-
zione della Mifkova, la Rinieri che da
lei è stata sostituita ha parole di elogio:
«Nessuna altra squadra ha una panchi-
na come la nostra, in cui la giocatrice
che entra gioca meglio di quella titolare
che stava in campo, regalando alla squa-

dra punti importanti come ha fatto Da-
rina». La centrale Mello fa invece
un’analisi più tecnica: «Vincere contro
di loro non era facile», ha detto Vania,
«perché loro sono molto veloci, ma noi
abbiamo saputo limitarle grazie al no-
stro muro e alla difesa. Siamo state dav-
vero proprio brave».

E sono state davvero brave. In que-
sti mondiali tedeschi, su nove partite,

solo due sconfitte, quelle con le avversa-
rie più forti (la Russia per 3-2 e Cuba
per 3-1), e ben sette vittorie, tutte nette,
tutte con il punteggio di 3-0: contro il
Giappone, il Messico, la Germania, la
Repubblica Ceca, la Bulgaria, la Grecia,
ed ieri la Corea del Sud. Il risultato
storico ottenuto ieri a Stoccarda dalle
nostre ragazze, fa tornare indietro la
memoria a tredici anni fa. Sempre a
Stoccarda, un altro risultato storico, ma
all’Europeo: la prima medaglia della sto-
ria della pallavolo femminile. Un bron-
zo che portò a casa la squadra capeggia-
ta dalla mitica Manuela “Manu” Benel-
li. Era l’89, lo stesso anno in cui anche
la Nazionale maschile andò a medaglia,
e fu un oro. In quella finale per il terzo
posto, le ragazze guidate da Sergio
Guerra sconfissero la Romania per 3-0.
Di nuovo a Stoccarda, quindi, tredici
anni dopo, per un risultato che per due
volte ha lasciato il segno negli annali
del volley femminile italiano. Come
con Guerra, ora anche con Bonitta si
volta pagina. E lui non si accontenta.
«Siamo arrivati fino a qui - dichiara -
adesso vogliamo la medaglia. Non so di
quale metallo sarà, ma abbiamo rag-
giunto questo risultato storico e non
possiamo fermarci ora. La vittoria con-
tro la Corea ha dimostrato che possia-
mo fare ancora bene. Vogliamo salire
sul podio». Oggi la nostra nazionale si
sposterà da Stoccarda a Berlino, dove
domani alle 18 giocherà la semifinale.

Grecia e Americhe
La crisi del calcio
è davvero globale

Sottorete le azzurre trovano la storia
Mondiali di volley: l’Italia per la prima volta in semifinale, battuta la Corea (3-0)

Le coreane Kwang-Hee Choi e Meong-Hee Lee cercano di murare Elisa Togut: decisiva la prova dell’azzurra
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